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LE IDEE DEGLI ALTRI 
« Italiani traditi » 

Cost chiama II Minuto, arcuilo dei 
/a corrente monarchica della Demo 
crazta • cristiana, gli abitanti delle 
2'mc di frontiera oggi in contestazio
ne. Traditi da chi? Questo e il pro
blema. L poiché yli italiani tradii* 
non sono soltanto i Giuliani ma quell. 
di tutta la Penisola gettati nel ba
ratro da nenie senza scrupoli, vor
rebbe la pena di spenderci qualche 
parola. Traditi da chi? Lasciamo c « e 
r'sjionda. con la sua ben nota ame
nità. e non senza grave impruden
za l'organo monarchico - demo - cri-
stiano. Pici suo editoriale « Dio e li 
f i latolo -, esso scriwe; «. . . i cattoli
ci italiani, tra il 1021 e il 1929, usa-
mno nei conjrcntt di Mussolini, la 
Messa tàttica conciliante (la sfessa 
tattfea di, Chamberlain verso Hitler) 
.Si prese il buono (! ?), che era of
ferto con manu cordiale (!! Il spun
ta l'uomo della Provvidenza?) e si 
snero che il mate sarebbe spanti 
col tempo ,. Oggi inuccc, e t democri-
afianl del prò/. Concila v non vo-
rjliono collaborare ccn il surrogalo 
dt Mussolini, con l'istituto monarchi
co. Orrore. E <- con che cosa credrm 

di poter sostituire le forze mone» 
rhirlic di cui hanno respinto lui 
Ica'ira? •> !\'on si può dire, in COÌCI'-I; 
•a che l'nrr/rmrntczioTic dell'or guui 
drr,:o-fynt ano-monarchico sia matto 
hriV'tntc perchè. Insomma, se p'1 

t tdlont 'olio .-.fati traditi una volt'. 
<li Mussolini e dalle forze mcnar-
rh'chc, coadiuvati — diremo noi — 
»'"H dai cattolici italiani, ma da al
cuni dirigenti del Partito popolare 
e da qualche altro eminente perso 
ii'iyoio. noti vediamo per quale im
periosa raoi'ìnc, i democratici cr.stn' 
li' dovrebbero di nuovo -x usare In 
stessa tattica conciliante ?>, verso 
quella stessa monarchia, verso quel'e 
ht^'cc forze mmnrchlchc e /usciste 
eh" si coprono indifferentemente con 
fut i - le bandiere più disonorate ed 
empie, da quella del Giornale clel'n 
Sera a quella del Minuto. 

Coalizioni 
Sr l'organo demo-cristiano-monar 

chico e ameno oltre che spudorate 
(come quando scrive, parlando de'/e 
«atrocità^ degli Alleati che la bovi 
ba atomica è al sercizio di Dio). 
l'Italia Nuova 11071 ruol essere secon
da e uno del suoi tanti, dei .vuoi 
innunieret'oll corsivisti, a nome Scrii-
tator, ci dà le seguenti informazioni: 
« L a «democrazia progressiva » dei 
comunisti è la Camera del Deputati 
unica sovrana, cioè la dittatura di 
Togliatti (in quanto Togliatti sarà 
l'unico deputato che risulterà elctlr. 
nelle prossime elezioni), cioè la par
tecipazione dell'Italia ad una coali
zione anglosassone, cioè lo scatena
mento di una terza guerra mondia
le v. Ecco dunque perchè i comuni
sti roglfono eliminare l'istituto mo
narchico. Oltre che In memoriu e il 

-pudore. Scrutator deve aver perduto 
nuche gli occhiali. Il blocco anglo
sassone! Il blocco anti-anglo-sasso 
ne! Il blocco anti-anti-anglosassonc! 
Ma non sono forse i comunisti che 
si sono levati per primi contro que
ste tragiche esercitazioni di bloccht 
r contro-blocchi che seno il pane 
quotidiano — pane avvelenato — dei 
più zelanti amici della monarchia-
delia stampa gialla, del nazionalismo 
veo-fascista? 

Una cosa tuttavia è ben certa: fin
ché i comunisti saranno al governo e 
canteranno qualche cosa nella vita 
italiana, non ci saranno più patti di 
acciaio né assi hitlero-fascisti. 

C r onaca d R o ni &. 
UN SAVOIA , I FASCISTI RESTANO 

Ridicole e 
della 

disgustose manifeslaiìoni 
teppaglia monarchica 

Delusi per il fallimento di uno dimostrazione al Quirinale I monarchici inscenano 
una gazzara squadrista a Piazza Colonna percuotendo a sangue una bambina 

Stato o Chiesa ? 
Togliatti ha detto all'Adriano che 

la. politica estera dell'Italia deve es
sere indipendente da Washington 
come da Londra, da Mosca come dal
la Città del Vaticano, ma l'i Oss«r-
1 atcre Romano» stima che «per 1 
quattro chilometri quadrati delta 
Città del Vaticano *• non possa trat
tarsi di indipendenza politica, ma 
di un'altra indipendenza: e VcaVam 
dire — scrive — che rispetto al Va
ticano si tratta di una indipendenza 
religiosa e morale, che dunque 'può 
interferire hi quel tal campo di fede 
è di pensiero cattolico « tradizio
nale > che Togliatti aveva dichiarato 
escluso dalla campagna elettorale 
ecc. E anche questa à una bella stn-
r:n. C'è uno Stato della Città del Va
ticano con una sua poi tica t'nternn-
rionale che presumibilmente non sarà 
la stessa cosa che la religione o lu 
)edc, ma sarà, come cgni politica. 
eosa profana. Dev'essere l'Italia le
gata a questa politica? Dev'essere la 
politica italiana ispirata da questa 
politica? Per esempio, la politica del
l'Italia ve'so la Spagra può essere' 
diversa da quella della Città del 
Vaticano senza interferire nel campo 
della fede v della religione? E nel 
19-16. Mussolini ha forse fatto quelli 
tal politica in Spagna per non inter
ferire nel campo della fede? E l'Italia 
può mantenere rapporti diplomatici 
COTI uno Stato che non abbia rappor
ti con la Città del Vaticano? Da Co
stantino in poi. l'espans-one del cat-
1-licismo è sovente avvenuta otlr'i-
r c - j n g'ierrc sanru nosc. Dovrebbe 
l'Italie, se se ne presentasse l even
tualità. ritenersi imnegneta ad una 
pucrra che la Citta del V~.tice.no n-
trne$*c ut'lc ai suoi fini? O prestar
si a favorire unr. guerra di tal altie
re? O anche più fcmvlicmente rc-
nol-.re le sue amici'ie secondo l suc-
p-rimcTtti vaticani"' Pr~ blemt »»:-
O'rcianti che V- Osservctorc Ror-ti-
T>-f*. con la solita benevolenti, do-
1 rebbe aiutarci a rt*o!rcrc. 

G I O R G I O G E M I S T O 

Un altro ridicolo tentativo di dime 
atrr.z one ino-iarch'ca ha avuto luogo 
nel tal do pomeriggio di ieri. Spar-
'a«i la voce dell'avvenuto abdicazio
ne del ìe , un gruppo di due o tre
cento annuii atori di Umberto ài tono 
•accolti verso le 19 sotto il balcone 
del Quirinale per manifestare la I010 
fede negli immarcescibili destini di 
•-•3-a Savoia. Ma il balcone che sta 
minacciando di d iventjre e storico » 
per gli inimitabili sorrisi che da quel-
l 'alteva il * principino » va esiben
do m q u e t i giorni e rimasto ostma-
1 amente chiuso. Pure Imo alle 20 1 
dimostranti non hanno deposto ogni 
-pot£m/<j, finché delusi 1 pescicani 
dei l'arioli e le Hgnoie con collana 
ili perle, presenti, non hanno fatto 
.icco t a o le automobili e. consogna
ti 1 cartelli e le bandiere agli autisti 
in livrea perche li riponessero per 
una pro.'sima volta. Be ne sono tornati 
a ras i . La s t e^a co«a hanno fatto ) 
minici osi giovinetti in bicicletta 
preoccupati di fare tardi pei la cena. 

Ma 110:1 tutti .-onn .-,»ati così ja^Ti 
r prudenti. Infatti verso le 21 un c e o . 
tmalo di legittimisti (compresi 1 cani 
iiumeroNi'slnii dato che il reclutamen
to era stato effettuato per la massi
mi parte all.i Quirinettal ha transi

tato pei il Corso e per piaiza Colon
na schiam.i77antlo fra l'indifferenza 
dei passanti e cantando — non si e 
capito bene il perche — il repubbli
cano Inno di Mameli A questo punto 
nd opera di questo gruppo di mo
narchici si è dovuto registrare un 
disgustoso episodio. Una bambina che 
vendpva sigarette 6 stata circondata 
e minacciata se si fosse rifiutata di 
gridare: «Viva Umberto II! v. Al ri-
liuto della ragazzina le minacce èi 
>ono tradotte in realtà finché alcuni 
cittadini non sono intervenuti in sua 
difesa Impauriti dal deciso atteggia
mento dei passanti, nella loro tota
lità antifascisti e repubblicani, i g i o 
vanotti se ne sono andati in tutta 
fretta agitando una enorme bandie
ra con la « ranocchia ». 

Mentre la gente commentava con 

Assemblea dei quadri 
della Federazione Romana 

Domenica 12 corrente alle ore 8.30 
proseguiranno I lavori dell 'assem
blea del quadri della Federazione 
Romana al Cinema Ausonia (via 
Padova). 

Interverrà 11 compagno Mauro 
Scocrlmarro. 

Cordine del lavori sarà II se
guente: 

1) Proiezione di altri documen
tari. 

2) Risposte del comp. Scocci-
marro alle Interrogazioni. 

3) Campagna Elettorale . nelle 
Arlende <rcl. D'Onofrio). 

Sono Invitati ad Intervenire I 
membri dei Comitati Direttivi di 
sezione. I capi cellula, | membri 
dei Comitati Direttivi Sindacati Al 
Categoria, dcllfe Commissioni In
terne e dei Comitati di Cellula 
Aziendali. 

indignazione l'accaduto un signore 
monarchico li avvicinò tentando di 
provocare forse col segreto intento 
di poter esibire l'indomani un occhio 
gonfio e far morire di rabbia — lui 
eroe e vittima dei vili repubblicani. 
I suoi amici. Ma i presenti si sono 
limatati a nsehlarlo di fanta ragione 
e ad accompajnarlo alla fermata del 
115 pagandogli anche il bl lgl lstto. 

Fino a tarda notte gruppi di faci
norosi hanno percorso le strade del 
centro tentando di provocare i pas
santi e di determinare uno stato di 
animo di allarme tra la popolazione. 
Fino al momento di andare in mac
china non ci sono Ftati tegnalati in
cidenti di rilievo. 

Alle urla ed ai canti di pretta m a i -
ca fascista che sono partiti anche da 
camion carichi di scalmanati la popo
lazione compatta ha opposto un fer
mo atteggiamento di ostilità. 

La chiusura 
del convegno femminile 

Il Ccmrgno femminile f>ro\incial« dell» 
l e<itT3i\ont Romana e atn« in realtà mia 
riunione di la\oro. Alh \igilia della Co-
Miniente, di fronte 4IU grave rleci'ione 
che deW-oiio prendere le Jomie romane, era 
neces«arto che le donufc ^omunikte precuas-
«eio in una loro riunione le u\etidicazijni 
delle miiic femminili romane e st>idiais<ro 
insieme come popolariuare il programma 
del Partito t omunista, programma <-he 
vuol portare alla Costituente le soluzioni 
di queste riveiAcarioni. 

Erano presenti 104 deltgat^ ver la citta 
e 32 per la provincia, da quelle di Genia-
no, dove le 000 iscritte al noitro Partito 
dimostrano quanto profonde siano le radici 
del nostro Partito tra le triade femminili 
contadine, a quelle di Castel Madama, tut
te tese nello slancio di conquistare la vit
toria al nostro Pai tuo. 

Alla presidenza del Convegno c'erano ol
tre al compagno D'Onofrio, le compagne 
candidate, Nadia Gallico Spano, Marcella 
Ferrari Lapicirella, Settimia Cioccheiti A-
lunni e la compagna Natalina Meacci di 
Viterbo. 

Secondo il rapporto della compagna Li
dia D'Angeli, della commissione femminile 

.della Federatone in quindici jtiorni si è 
avuta la costituzione di 31 comitati di ca
seggiato, l'organizzazione di 44 comizi di 
caseggiato o d' mercato. 

Gli interventi delle delegate, susseguitisi 
anche nella giornata di mercoledì hanno 
tutti portato un reale contributo alla di 
scusMone. 

La compagna Nadia Gallico Spano ha 
riassunto la discussione ed ha esposto il 
quaderno di rivendicazioni delle donne to
rnane che le comuniste \i impegnano a di
fendere alla Costituente perchè la garan
zia di difesa dei diritti delle donne italia
ne sia in pari tempo garanzia di progresso 
per l'intera nazione. 

Assunzione di avventizi 
. negli Istituti carcerari 

Il M;ni£terp di Curazia e Giustizia 
comunica: Nell 'Amministrazione de 
gli Lstitutl di prevenzione e di pe 
na, si assume personale avventizio 

per gruppo A. ruolo ammim'strativo, 

AL MINISTERO DELLA P. L 
« 

Chi mangia, chi digiuna 
e chi ciancia di democrazia 

Le Federazioni 
del P. C. I. 
19 gara mi li scltsscritum 
a l PRESTITO 

F.cco la g r a d u a t o t i * d e l l e Fe 
deraz ion i -.1 t e r m i n e del la q u i n 
ta s e t t i m a n a dal l ' in iz io d e l l e s o t 
toscr iz ion i : 

P r ima in classi f ica è s e m p r e 
S a v o n a c o n l i r e S7.37 s o t t o 

s c r i t t e per ogn i c o m p a g n o . 

Se s u e G r n o \ a c h e dopo a* e r e 
s u p e r a t o ne l corso d e l l a quar 

ta f e l l i n i a n a la c o n s o r e l l a l i b a 
re . e t o r n a t i al s e c o n d o pos to 
con una m e d i a sot toscr i t ta di l i 
re ; P . T » . 

Terza è la F e d e r a z i o n e di Ka-
% e n n a con l i re 58,07 p e r ogni 

i scr i t to . 

Q uarta è T o r i n o con l ire 6€, 
q n i n t a è R o m a con l i r e 61.44-

S e g u o n o n e l l ' o r d i n e M o d e n a 
(passata dal 15. al 6. posto) , B o 
l o g n a . .Milano. Imper la . R e g g i o 
F m i l i a . In coda a l la classif ica — 
.".". e 58. pos to — s o n o T r e v i s o e 
A r e z z o . 

• 

I 
N T O T A L E A L T E R M I N E 

D E L L A Q U I N T A S E T T I M A -
NA R I S U L T A N O S O T T O S C R I T 
T E A L P R E S T I T O D E L P . C. 1. 
. PIM LA VITTORIA D E L L A 
D F . M O r * * , 7 M • L 54 912 050 

Abbiamo più volte avuto occasio
n e di ascoltare la ridondante orato
ria del signor Mole, con la quale egli 
usa sovente dien arar5i un puriss mo 
paladino della libertà. Ma la &ua lec
cata eloquenza ci lasciava s-empr: 
piuttosto perplessi, in quanto non 
vedevamo da quali precedenti e d i 
quali attività egli potesse desumero 

.-noi titoli di schietto democratico. 
Ma, for.se. il genere di democrazia 
che ez\\ intende, si d.fferenzia in 
modo notevole da quella universal
mente intasa e concepita: cioè equs 
ed or.estj ainmin strazione della co
sa pubbl.ca. 

Infatti non possiamo altrimenti 
spiegarci la coerenza che passa ira 
le sue sv .scerate proteste di demo
crazia e le di=posiz:on: eh» il pin
gue nvmstro dcmolaburista cman= 
nel tuo minis'.cro. 

Intendiamo alludere alla tua non 
troppo scrupolosa ripart'z.cue di 
quel m.l ioncmo che avanzato dal bi-
lanc o finanziar.o 1945-46 del M ni-
strro della P. I.. doveva essere de
stinato alle sottili buste-st ipendio di 
• tutti • gli impiegati suoi d'pendsnti . 
dotto la voce di * premio in deroga -. 

V. ce versa, il cospicuo gruzzolo. 
so nbra che sia stato ripartito tra i 
var. papaverom e papavenni del Ml-
n 5tero stesso verso i quali il s ignor 
Mole ha voluto mostrare, in modo 
•aiisib le. la sua benevolenza e la sua 
?r«.'i;tu<i>re per dei servizi che. a 
o^rcr no-tro. puzzano u"1 po' troppo 
d: .-.cmxia elettorale. 

Ma ,1 provvedimento di carattere 
o--i squis i tamente democratico — 

che il s ignor Mole dà a questa voce 
— sembra non abbia sol levato con
sensi calorosissimi nel l 'ambiente del 
Min/stero, tanto che il Comitato S in 
dacale si è trovato indotto a pren
dere posizione per una miglior tutela 
dei dipendenti interessati. 

Ora non vorremmo sembrare trop
po esigenti , ch'edendo, al s ignor Mo
le. qualche p.ù ampia precisazione 
sul suo operato in merito, ev i tan
doci un maggior interessamento del
la quest ione che potrebbe portare al
la luce nuove soiacevol: irregolarità 
nel l 'amministrazione del suo Mini
stero. 

Comizio degli inquilini 
deirincis e dell'lrcis 

L"A«socia»ione romana degli inqui
lini invita tutti gii inquilini dell'Incus 
e dell'Ire s al comizio che si terrà in 
piazza Verbano 5. sabato 11 maggio 
aile ore 17.30. per sostenere le loro 
rivendicazioni. 

Gli operai del Genio Civile 
per it Prestito del Partito 

Gli operai del cantiere dei Genio 
Civile Acil ia (Dragor.rc',k>; hanno 
versato per il Prestito per ia v i t to 
ria della democrazia ia somma di 

se n,ire "secondo l 'or .pnale s c c e z i c r e ' L . 53 200. 

poàti n. 10; pel gruppo B, di ragio
neria, posti n. 19; pel gruppo C, di 
ordine, posti n. 3; per il gruppo B, 
del ruolo di educazione, posti n. 7: 
per il gruppo del ruolo di sorve
glianza, posti n. 12. L'assunzione è 
riservata esc lus ivamente ai combat
tenti della guerra 1940-43 e della 
guerra di liberazione, agli orfani di 
caduti nelle guerre medes ime o nel
la lotta di liberazione, in quanto sia
no divenuti unico sostegno della fa
miglia. al partigiani combattenti e 
reduci dalla deportazione o dall'in
ternamento effettuato dai tedeschi o 
dall ' internamento in Africa. Le do-
mcndv ìedat te ni carta sempl ice e 
corredate dai documenti di r'to do
vranno essere presentate al Mitiiste-
10 di Grazia e Giustizia, Direzione 
generale degli Istituti di prevenzione 
e di pena. 

Tut t i l s egre tar i di s e z i o n e s o 
no pregat i di p a s s a r e a l l e ore 8 
p r e c i s e In F e d e r a z i o n e per c o 
m u n i c a z i o n i urgent i . 

3>arò il voto 
a 

Le mura di Roma si sono ri
coperte in quésti ultimi giorni di 
un manifesto rosso mattone che 
dice laconicamente: « Darò U voto 
a Lulù ». 

Disorientati dal gran numero di 
Uste di simboli e di candidati che 
concorrono nella lotta per le ele
zioni dei deputati a l l 'assemblea 
Costituente abbiamo pensato per 
un attimo che si trattasse della 
capolista della « Omfederasfonc 
Femminile del Lavoro ». Pure ci 
e bastata una rapida occhiata ad 
uno degli ampi manifesti che il 
Comune di Roma ha affisso per le 
strade per renderci ' conto che il 
capolista di quella organizzazione 
è un uomo (?) e che nctsumi 
Lulù vi figura fri i. candidati. 

Segnate dalla incertezza trascor
revano le nostre giome-.e. Chi se 
la sentirebbe infatti di dare il 
voto a una Lulù <r qualunque & 
senza conoscerne gli intandtmeutt 
e f programmi? Pure una notizia 
giuntaci ieri è bastata a far scom
parire ogni dubbio dal nostro 
animo conturbato 

La notte del 3 maggio con la 
massima segretezza neal i stabili
menti cinematografici Scalerà si 
girava un film, anzi un documen
tario di propaganda monarchica. 
Regista del documentario di pros
sima programmazione è Franco 
Magli, braccio destro e capo sca
gnozzo dei fratelli Scalerà. Ope
ratore Ubaldo Arata. Attore ed 
oratore unico — indovinate chi 
era? — Lulù in persona: al seco
lo Guglielmo Giannini. 

CASTI»! D A T I DJBLi J!E\ C. I . 

Due organizzatori dei contadini 
due combattenti antifascisti 

M a r i o B r a n d a n i 

Mario Brandani è uno di quegli 
uomini che non hanno mai piegito 
di fronte al fascismo, anzi è stato 
per ben tg anni in prima linea nel
la lotta contro il regime tirannico di 
Mussolini. 

**- •*> 

LA Q U E S T U R A A G I S C E , M A A META ' 

Manifestini fascisti sequestrati 
nessun arresto dei responsabili 

Guidalieii è stato ricoverato al Buon Pastore - E' necessario 
che le -Autorità vigilino attentamente il pericoloso terrorista 

Sin dal lontano $927 egli abban
dona la sua professane (egli è dot
tore in matematica ' e fisica) e si 
schiera, nelle file del • Partito comu
nista, a fianco dei laiA*atori. 

Per dieci anni (dal *933 *l '94j) 
è al confino. Nel '44 è A' Torino, co
mandante della Pia/za militare par
tigiana. E' arrestato e torturato dai 
'edeschi, ma gli aguzzini si smonta

ci dinanzi al suo tenace jnutismo. 
Dopo la liberazione torr\t alla sua 

.uà e si interessa dei prolMemi con
tadini nella lotta per le eledoni am-
•ninistrative. La sua tenacia e il suo 
lavoro sono posti al servizio dei la
voratori della terra, i quali' trova
no nell'energica azione orgamvzativa 
di Brandant un valido sosteg VO per 
chiarire le loro tormentose questioni 
e per condurre la lotta eìet.\prale 
contro i latifondisti ed i loro adenti 

Nel suo ufficio alla Federazione 
della terra Brandani riceve i coiita-
dini, 1 sindaci, gli assessori, che affi
le campagne vengono a Roma per 
chiedere can<ìglìn e aiuto; poi va in 
Provincia a discutere, a trattare, A 
lottare tra i contadini e per i con* 
ladini. 

Questa è l'attività politica di Ma
rio Brandani, intellettuale, impegni
lo a fondo nella lotta per il riscatto 
dei lavoratori della terra, contro lo 
sfruttamento e contro il fascismo. 

S a l v a t o r e C a p o g r o s s i 

SPORTELLO 
EZIONI 

Seconda lista elettorale 
Con manifesto alla cittadinanza 

11 Sindaco ha reso noto che da 
domani si troverà depositato pres
s o la Segreteria del Comune nel 
Palazzo dell 'Esposizione In via 
Nazionale u n esemplare della s e 
conda lista e lettorale aggiunta 
un i tamente al titoli e documenL' 
che s i riferiscono a ciascun no
minat ivo . 

Ogni c ittadino p u ò fino al 15 
maggio prendere v i s ione del la l i
sta « dei document i relativi. 

Contro le Iscrizioni e le omis
sioni nella lista c iascun cittadino 
può reclamare nel termine di 
c inque giorni. L'Ufficio è aperto al 
pubblico dalle ore 9 al le 19 di 
ciascun giorno. 

Invi t iamo tutti i compagni e 
simpatizzanti esclusi dalla prima 
lista ad affrettarsi ad Iscriversi 
nella lista elettorale aggiunta. Il 
termine scade stasera alle 19. En
tro c inque giorni poi tutti coloro 
che hanno fatto domanda di 
iscrizione alla lista e lettorale ag
giunta dovranno controllare la 
avvenuta iscrizione. 

Scandalo alla C. R. I. 
All'Ufficio prigionieri di guerra 

della C. R. I. in via Puglie 6 av
vengono fatti strani. 

La signorina Perronc e la signo
ra Rovello hanno fatto girare tra 
gli impiegati un foglio con l'in
vito di firmarlo per tutti coloro 
che desiderano essere ricevuti 
dalla Principessa di Piemonte do
menica alle ore 15 al Quirinale. 

Gli impiegati vengono costretti 
a firmare sotto la uelafa minac
cia di perdere il posto. 

Il bello è che il colonnello Zini 
dirigente dell'Ufficio ha severa
mente proibito a tutti i suol di
pendenti ogni forma di propa
ganda politica. 

Accogliendo finalmente i reiterati in
citamenti riTolti da molto tempo «Ile 
Autorità respon«aSilf da parte delle orga
nizzazioni democratiche (incitamenti rin
f i l a t i mercoledì scorso dal nostro gior
nale sotto il titolo e In difesa dell'ordine 
democratico »), l'Ufficio Politico della no
stra Questura ha dato inizio in onesti 
g.orni ad una serie di operazioni diret
te a stroncare l'azione non più tollera
bile dplle organizzazioni clandestine neo-
fasciste. >"ella notte tra il selle e l'otto 
«rr:rfi, gran numero di agenti bene arma
ti, agli ordini del dott. Bottino, hanno 
compiuto una sene di perquisizioni nel
l'interno di ciardini. cortili e *cantinati 
di abitazioni' sospette, nel tentativo di 
mettere le mani su qualche importante de-
pcsito di materiale propagandistico fa-
sri-.ta e di armi. Si può dire («landò 
almeno alle dichiarazioni del dott. Hot-
tino), che l'operazione ha dato un discre
to esito: sono slati sequestrati manifesti
ni, siornali e altro materiale di propa
ganda fascista. Armi non fono state tro
vate. Ma ciò che è più strano, nessun fer
mo è (lato effettuato. Quale la rasio-
nr di tale incomprensibile manehevolez-
ra da parte ' della pol iz ìa?'! portieri e 
eli inquilini degli stabili nei quali il ma
teriale fascista è stato sequestrato si so
no giu*tificaii direndo che < per pene
trare in un giardino o in un cortile ba : 
«la sca\alcare un muro e per introdursi 
i.i uno scantinato basta forzare una gra
ta che dà sulla strada o una porta mal
ferma ». 

Piciamo francamente che le ragioni ad
dotte ci sembrano puerili e assurde. 
D'altra parte è chiaro che se la poli
zia è andata a cercare con una certa M-
rurerza proprio in certi giardini e in 
rrrte cantine lo ha fatto certamente «ulla 
ba«e di « confidenze » abbastanza pre-
rise, «e non addirittura di denuncie cir-
ro<itanzialr. Ci «embra dunque di avere 
tutti i diritti di attenderci nei pro«.«imi 
eiorni l'arresto dei prooagandisti fascisti 
responsabili. L'azione che è «tata intra
presa dei e continuare con la mas«ima 
inerzia, allo scopo di annientare com-
|.!ct*mcnte le oreanizzazioni clandesti
ne. Non dimentichiamo che da parte della 
notizia si e pazientato anche troppo. 
Orni ulteriore indneio o debolezza *a-
rebhe un vero tradimento contro la de-
fiocrazip italiana 

Abbiamo appreso ieri che il terrorista 
- provocatore Ouidnlieri ha lasciato For
te Boocen per essere ricoverato al Bnon 
Pastore Trattandosi di un mutilato, non 
•ivrrmmo nulla da obbiettare *r l'espe
rienza non ri inscznas«e a diffidare di 
rcrte indulgenze. Non vorremmo che la 
entrata al Bnon Pastore fosse p e r . i l 
Cnidalicri il primo passo verso la Ii-
I t r t i . una libertà da riacquistarsi maga
ri ron una ben organizzata e ben pro
tetta foga. F" necessario che le autorità 
.-«rreitino srjj pericoloso . prigioniero la 
j .n rizoresa sorieslianra. 11 nostro eon-
«i-lio ai piantoni è- nien»* rasi Hoatta! 

Conflitto di competenza 
per il processo Baisfrocchi 

Gli att: del processo a carico del 
Generale B a s t r o c c h i . eh» erano sta
ti rimessi alla Procura Generale Mi
litare in quando taluni addebiti co in
volgono oarticolar: questioni tec
niche ritenute di competenza d«lla 
Autorità Giudiziaria Militare, sono 
stati da questa restituiti all'Ufficfo 
del Pubbl ico Ministero presso la Se 

zione Speciale della nostra Corte di 
Assiste. Sorgerà cosi un conflitto di 
competenza che dovrà essere deciso 
in Camera di Consiglio dal le Sezioni 
unite della Cassazione trattandosi di 
un conflitto tra un giudice ordinario 
ed un giudice speciale . 

Licenziamenti al Comune 

Una lettera di Turchi 
a " I l reporter,, 

Cara • Uniti », 
Il • Reporter > di stamattina, in una nota 

con titolo molto vistoso, ba denuncialo, sii 
pare senta assumere in proprio le responsabi
lità, presunte porcherie e faroritismi che sa
rebbero stati rommessi «JallT'nicio del Perso-
pale del Comune di Roma in occasione del li-
ceoxiamenti effettuati per far posto ai reduci 
e alle vedove di guerra. • '• 

Poiché la cosa mi riguarda dirutamente in 
quanto i licenriaoifnti e U assumioni sono 
Siati decisi da cna roumiiiione ebe io pre
siedo. ho il diritto e il dotere di dichiarare 
che le afferaaiioni contenute nella nota sono 
interamente false. 

Il criterio seguito nei li«nziamenli e nelle 
assuntinni è stato questo: fare in modo che su 
tre persone di famiglia non ci fosse più di 
uno stipendio, da tre a sei dup stipendi e cosi 
via. Da questo criterio abbiamo derogato sol
tanto in caso di malattia in famiglia 0 di con
giunti che pur non essendo conniventi sono a 
carico della persona in esame: tutti questi 
casi sono slati scrupolosamente accertati e do
cumentati. 

Le posizioni dei licenziati e degli assunti 
sono a disposinone di chiunque voglia rendersi 
conto se la nonna suddetta sia stata fissata 
< per dare una partenza di legalità • ai prov-

tedimenti 0 se con sia stata applicata In ogni 
caso. > 

l signori tei t RppirW • s°io invitati a | 
nsrire dal generico e a fare ri»i nomi; né tes
sere di partito ne lettere di ministri o di 
chicchessia hanno la più piccola influenza nel- j é 
I» decisioni: no accade da quando 10 sono As | ; 
sc'sore del Personale e durerà almeno fino a 
iiuando 10 starò a questo posto. , - w _ 

Se poi l'attacco all'Ufficio del personale del ì ;~*]fJ. 
Comune di Roma fosse in funzione elettorale. I. 
allora io consiglio 1 redattori del € Rfporter • ! -
a rercare altro bersaglio se non vogliono .tro 'y fc 
varsi sempre a corto di argomenti. '' 

Grazie e cordiali saluti. 
fiULI^riRCHI '•» * •""'«• 

U l t o r e preposto all'Ufficio 
del Personale del Comune di Roma 

Il comizio di Alicata 
al teatro Ausonia 

Al Teatro Ausonia, affollatissimo in 
ogni ordine di posti ha avuto luogo 
ieri mattina un pubblico rìitcttHc. 
presieduto da Mano Alicata, diret
tore dell's Unità' i e candidato al l 'As 
Eemblea Costituente, sul tema « L'av
venire e la funzione dei ceti medi 3. 

Il compagno Alleata ha spiegato 
come :1 programma c h s 1 comunisti 
p iesentano aila Costituente rappre
senta gli interessi degli strati più lar
ghi del popolo italiano e ' come sia 
necessaria, perchè la democrazia in 
Italia s i svi luppi conseguentemente . 
l'alleanza degli operai con i ceti m e 
di. Di qui la necessità che il Parti
to Comun sta assertore di questa al
leanza conquisti la maggioranza nel
l 'Assemblea. 

Al discorso, applauditiss'mo, è s e 
guito un cortese e vivtc© dibattito 

TORLONIA, BORGHESE 
NON VIVONO CON 27 

E C 
LIRE 

Poc'.i la*, orator. rormn conoscono dei signori . Se nbra di '.-.vere ancora 
! la vita dei bracciant: dell 'Agro Ro 
j mano, de.la P r o v n c i a . del grave pe-
, n e o o cìie sov,-?>ta la c.ttà. 
i Una lotta sorda, accanita, senta 

quartiere avviene n^lla campagna 
tra Isghe contadine ed agran . essa 
1 r;-i.1c~ se '..i rcaz'or.c dominerà '.a 
prow-c ìa o se trionferà :1 reg l i -e d-

! libe-tà. di ben ?.-.-<i e. di tranquiLtà 
• 'oc ale. 
I Moli. 11 e ttà. ouar-do sen'ono par-
. Ir.re di cantadini. pensano sub . 'o al
ila gr-sc-a, a mucchi d, quattrini na
s c o s t i n c l c calze, a lardi, pxosc iuf j , 
sa.» cc*e appese a! soffitto, a botti di 
vino, in una parola, al p\cs* di Ben
godi. 

La realtà è un'altra. 
Civ gira I3 p r o v r . c a assiste ad un 

j ben più dolorciso spettacolo: famì-
•S'.'c che vivono ti ^a-nbershe . c*ts -
; pecch. e. capanti?, grotte e nel mi-
! gì ore dot casi in una camera affu-
' TI eata e in una cucina nera e p.c-
ico'.a. quando non è una sola camera. 
iGsbir.etn non \ c ne sono, la luce 
• :l più delle volte manca, l'acqua bi-
1 sogna, ne'.'a maggioranza del casi , an
darla a prendere lontano. Vita da be
st ie in tane da best:e. o v e dalle quat
tro alle dieci persone si aggroviglia
no in un luaido gìacigl o . ove tutte 
le mostruosità possono avvenire. 

B.mbi dagli occhi cisposi, donne 
che più nu.ìa hanno della grazia fem
minile. uora.nl duri nel le rughe del
le privazioni, e le malattie falciano 
l'infanzia. Una madre procrea anche 
sette figli, ma so'.o due-tre vincono 
la battaglia contro la morte precoce. 
E la razzto decade, sfiancata dalla 
fame, dall'abbrutimento di una vita 
orrenda. 

Ville stupende sorgono accanto al
le tane e signori ben pasciuti, ina-
nePati le abitano, donne magari lan
guide le al l 'etano: t o n o le famiglie 

nel periodo dei serv: e padroni. 
Come mai tanta desolazione? Basta 

conoscere quanto pcrcep_soono i 7,a-
vorator:. I salari var.anb. sulla ba*e 
do. lodo arbitrai? stabilito dagli 
agrari, dalle 150 alle 300 lire at gior
no. a seconda che si tratti d; sala
riati fissi o n o m a i e n . Tale paga 
dovrebbe valere per otto ore dj !a-
\ o r o ma, tranne che nelle località 
o \ e esistono forti organizzaz.om. l'o
rarlo è mo'.to più prolungato. S s gì: 
uom'ni capofam glia percepiscono ta-
ìe miseria ancor meno guadagnano 
le donne e l ragazzi, s no a giun
gere a paghe di 60-90 lire giornaliere. 

Per comprendere app.eno la m-se-
ria di tali satan bisogna tener conto 
del carico d: fa-nl?;ta e del numero 
d e l e giornate lavorative. In gene
rate un lavoratore de:ia terra lavor i 
150 giornate 1'ar.ro. t-n3 nella nos-ra 
provine a si scende anche a 130. Si 
ha cosi che 1! s a l a n o vero di un 
bracciante, ca'.colato per tutto i'anr.o. 
non giunge neppure aV.e 90 lire. Una 
famiglia braccianti!^ e composta in 
media di c inque persone, delle quali 
una o al mass imo una e mezza lavora. 
tenendo conto che la donna guadagna 
ìa metà dell 'uomo. Il salario per ogni 
imita della famiglia ofeUla cosi dalle 
18 alle 2T lire giornai ere . 

Sfidiamo quasi ss 1 Tor!ont*. Caraf
fa. Borghasa. Colaceci. a vivere con 
27 lire al giorno. 

Ci *i potrà chieder* s« 1 prodotti 
in campagna costano meno cari che 
In città. E' bene liquidare anche 
quest'altra fantasia. Un giornaliero 
che vo; ' . : . acquetare grano, gran
turco, latte, in pratica io paga quan
to un qualsiasi lavoratore cittadino. 

I la\oratori romani possono chie 
dere: ma l'organirzazione sindacale 
non ha fatto nulla per migliorare te 
condizioni de i braccianti? Ri*pondi«- \ 

m o che è un a f f o e più che si rotta 
con gli agrari, ma la grettezza. Io 
spirito radicalmente conservatore e 
reazionario, la mentalità feudale di 
questi • «;gnori - sono tali da non 
potersene, con mezzi di pacifiche 
trattative, aver ragione. Essi firma
no un lodo, non accettato dalla Fe-
derterra perche r o n teneva conto 
delie richieste contad ne . e non Io 
rispettano O g g . dopo avfr guada
gnato mil ion: e milioni con la guer
ra e la congiunt .va economica, dopo 
aver guadagnato miliardi con il fa
s e smo . i Torlonia. Boncompagni . 
Borghese. Caraffa. Colaceci. Marsi-
cola. Ruspo!!. Sbardella minacciano 
d- diminuire : salari. 

I lavoratori del'a camoagna non 
hanno mai avuto premi di sorta, ne 
grat.f.ca natalizia, ne altro; lottano 
per farsi pagare Ve giornate di festa 
nazionale, che gli agrari non vogl io
n o dare. Essi oggj chiedono che i 
principi, mercanti , industriali sbor
s ino quanto :oro spet ta: gratifica na
t a l i z i . premio di liberazione, au
mento del 150 ̂  sulla p*ga base, pa
gamento di tutti gli arretrati dal 25 
aprile 1945 ad oggi in base al pre
cedente lodo arbitrale. 

I lavoratori della provincia fanno 
apoel lo ai lavoratori, della catta af
finché li sostengano nell 'agitazione In 
corso. La lotta che «ss! sos tengono 
e lotta per il trionfo della libertà 
sindacale, per la conquista di una 
dignità personale per impedire che 
la campagna divenga un centro di 
provocazione e di rottura de l le or 
ganizzazioni polit iche t sindacali dei 
lavoratori tutti per os taco la i* In ogni 
modo la manovra classica del lati-
fondat i di dividere ed abbattere e 
cosi ritornare al dominio dei terrore 
e della schiavi tù . 

S A L V A T O R E C A F O G f t O S S I 

, La "Matlhaus fiassion,, 
all'Adriano 

' Martedì la sala dell'Adriano of
friva alla vista uno spettacolo poco 
abituale. Tutto quel che Roma può 
dare nelle grandi occasioni m fatto 
di pubblico, s'era raccolto tutto in
torno nel giro multiplo e sospeso 
delle gradinate e dei palchi, e nel 
vivaio della platea, per rendere 
omaggio ai genio forse più popola
ri e antico, della nazione germanica. 
Sebastiano Bach. 

Ieri sera abbiamo sentito un Bach 
con le radici in terra, non un Bach 
scritto sulla carta. 

Eppure l'orchestra era una danza. 
Scosso il tronco, questo vecchissi

mo, fortissimo albero pioveva, fitto, 
sonoro, ^fi bacche d'oro e foglie di 
quercia. 

Anzi Bach è l'albero genealogico 
dei musicisti tedeschi che l'un dopo 
l'altro maturano appesi ai suoi rami. 

La perfezione è una parola senza 
senso a definire quest'opera musicale 
che sorge tutta intera, a n i m a e ra
dici dait'anttchitd.- tale grigio, te
nace e senza età, si drizza e ci fron
teggia per l'eternità. 

• • * 
Quel che noi arriìiiirammo nella di

rezione del maestro Klemperer fu la 
terribilità serafica di quel tempo che 
regge da cima a fondo l'esecuzione; 
l'ampiezza di quella « rocalttd » che 
ri ruo ta da un lato per riempirsi dal
l'altro: sempre a nuovo niJrita, ri
boccante, e continua nella rua ine 
sarabile marcia; la fusione, l'armo
nia e la cadenza eccelsa, che esiste 
ormai di per se. come nel corso d'un 
fiume che ha oricrne dalla sorgente. 
E Bach è la sorgente. 

Alla base di questo secolare co
stume sta l'orgjino. che è come :l 
mulino della storia: l'acqua passa 
sotto i ponti, fra le ruote e le pale. 
e fa: muovere. la compagine orche 
strale come un'officina di fabbri ar-
mcniosi. 

• • * 
ytiracolo delle distribuzione con 

trappuntistica, della punteggiatura 
ritmica, della dosatura istrumentale 

In tanta altissima abbondanza, uni 
economia divina, e nulla che gna-sti 
o contrarU il confluire sonerò che 
muove dai quattro punti cardinali. 

Quale unione in tanto distacco •-
tndipendenja di roct . 

Poi alcune parti dt questo orato- i 
rio han la trasparenza angelica della " 
musica di Pafestrma. 

fi concerto ri e sx-oiio in un'atmo
sfera di fervida ammirazione, e la 
fine della €Matthàus Passioni, segnò 
fra un entusiasmo senra limiti 0 
trionfo dell'orchestra e dei cantori 
romani, che insieme con il direttore 
dovettero sostenere la furia trarol-
gente di un successo inde*crinbi le 

B . B. 

TEATRI 
IDRUXOi d«eair» l? ore 17,10. ( « e r t i 

dir#'f9 da («arcieri — AITI: ora 18: • Madre 
natura • — Oli UMIDII a. 1: rcop. Goldoni. 
doae.iica ere 10.30 al cistsia Italia Ausonia 
areno p. Bologna: • L'aaaatiaaette ». fiaba ia 
musica — DO 11X11X1 1. 2: comp. Goldoni. 
al emetta Cola di Rieajo domenica ere 10.30: 
• (I diavolo toppo >. tre atti i l nasica di 
V. t NC. Meta - Ddl 'OmA: ore 17.30: 
• Aida » — ELISEO: er« 17.S0- • Sior Tedaro 
Brwi]"3 • — GIAN CAtTC* CONCIATO G. BE-
PARDO (Galleria C<ilcanal: dalle ore 17 alle 23, 
Orcaestrs — IO0 DAIU: naie XXI Aprile 81: 

Tratteniaenti danzanti (sab. e doni.) — QUI
RINO: «re 17.30: • Pullulo . — SALA UMBER
TO- ore 17. c-ap. Natarrim: • Oh allegri ca
detti di Ritafiorita • — T1LLE: ore 17.S0. 
rinp. De Filippo. « Vedenti che tranquillità ». 

CINEMA 
Acquario: Le fanciulle delle follie — Alaao-

Ira: L'ultici'» miliardario e msip. Bjltrini?VaI-
demaro — Altieri: Il canto Mia vita — An-
b'iciatcrii La grande neniogra — Appio 1 Ra
gazzaccio e do*-. — Arenila: L'iacfndio di Cbi-
cai;o — Astra: Il sispetti — Attualità : Il 
T,*an!«- valzer e d"1-- — JujBStusi I! EgKo 
iella fnna e die. — Ausonia: I nisteri di Pa-
ri5i e di'". — Brancaccio: Ma'ia e da'. — 
fapranicat: Carovana o'f - .1 — Caprtzickattei 
l"arn-.â a d'eroi, «.re 1*.30. 15.15. 21."0 — 
Centrale: I Ianri<ri d"l B'niala — Clodia: 
Sia Fraici.»'n — Cela di Rienzo: La ccEi^ista 
d»! 'Wst — Colesse: La taiena d»i 7 peccati 
Colei.*o: Zaia e d<v. — Cono: Volto di doma 
' ci-. — Cristallo: Ovr-bo- dilettaci» e d 1. 
— Dell» PrsTiscit: La porta 4'TO — Delle 
Terrazze: il re -1 •!.»ert* - Delle Tittcrit: II 
kcjro di Zorrn — Daria: Il ":r«'o d'I 5111-
ra'o — Exceisiar: 0 .-oU TIÌI — Elea: Saa-
cu» \i»3E»« — Flamcia: Le tr* raia'i» ti«a-
->•?! — Fanne: La d'#ia d»!Ia <-i->atayna — 
Fellit: Adiio a=«r» e c'-nr. — Galleria: 5ai 
tltfzza e nraniAri-a — dalie Ceia.-t: Il »»-
pò di Z T M — Gloriti ( in") p*r r'.-tauro 
— Laptnale: far--.ina 4'ti*i — Isjase: Il 
ritorco d*!l"u>s-v mr-.siVle — Iris. La 'asa 
ce1 calt»-»' — Italia: II ra—èva!' d»Ila »ita 
— JsTiztili: La s r^ri"» e il r"*-W « e*3p. 
G';i#lia — l i Fisica: Fisi -»r*» ŝ Ji « r«rjp 
DT Vim — Marnasi: T * 1S: Rajaiz* o»Il'ar-
tiilio e rr̂ np. V ri M:i — Mtasiao: KAS B 
H'M e d * ' — Mazzisr l-i T- » TU — Max-
t m : la m v i — MsierEiuina: sala A 
Siti *a'à 3ir.: «a'a B. La r» di Carlo — 
Mejeras: *'!••» di t'-aa e £v. — Naaeataae-

I ! i - - »-: '"'l Be-.tala — Ncete: '-'alia — Mi-
jtalcli: La c ; i . e tu:.ardi — Oriti: I ni 
s'»-i di Par;i — Ottariass: il S'sp»'f — 
Palazzo: Il f»:i.=') e"»'ila L^sji-» r r<-sp. ri». 
— Peltatnsa- La rnc,-;!'*a d»l W»«t — Fe
noli. Q:»!l n c / m >€3its:'-i) e d--*\ — Plast-
tarie: f-a ;-r '•--:;-» — Felittasa Manierila-
Ti . r i a-'^-a * «'•«•. — Pnacpe: cr~?- m . 
II *hr» e l i* Ha'a; — Qs-.ristle- Il r.tT-.i 
d*Il a-s-» :=*.s ":'!» — Q*>rEttla. . Fa»i a-,i 
J^'s» > ili i-iv-*';"- s"-rars"! » <J-u- — 
rì»alt. I! 5 ..0 :''.<i ',-.• 1 * c>rr. rif — 
Xr;i:a ' " i F (-**-V l\.;~ — Rei: 11 vy-
<•••*;:•> — Rialta: la « r .v i eTasent' — j 
RITCII: rre 15.tv K> -;-•*•> una streja —j 
R»e: r ;--* • — Sala Cìintav ,.;-r:,<:ri il H 
SLI'.V — S*i» laartatisa Wre >*ira triti 
> 1 '. — Sa!ane: P,- - v •> — Saline: Pi<--
-";o r^co ai: 'o — Stlsat Kargiintti La 
T"-.I ' b:i aiti» — Sauii- Ma' a — Sneralde: 
*.-Z;T* s*3ia c 'o — S?leii:te: L'i;af'rra-
h'Je ;p*nrt> e l". — Triass»: Li s-junrisa *• 
i\ rn*-NnT — Tnwtt: fr»nte all'ira — Tetta
le: !-a Ti»a • *"V\ — Ttltsras: lì £;ho delia 
t.na — III Apr.lt: I! caito c i la nta-

RADIO 
I. PvV.RlMMs te y-9.9 — 13.10. II refe-

rcad.a — 1".*^ ;•• *tr.2»;ti *d saa Trve 
— 14 IO: Ca=i*n itahar» — 17.30: Sfraica 
da l'alio — 1S.W. • Capita» MaUa-.ro » — 
19: .11 tfstro ASKO » — 19.40: Masi.» lec-
jera — J*"13f>: La canpajaa elettorale — 
51^0. Cen'erto siaf'-aico d.r. o. G. L. TortSi 
— 22 "0: • Dehito e castiyi • (5. peiUVi 
— 23.10- Maia da :e'>. 

3. PROGRAMMA o. 4C0.S — Ori 12,05: M» 
dajlioai: • AlVaix • — 12.15: Mci.ca ep#n» 
tt'C» — 13.10: OrchMtra Canpese — 14: Ma-i 
tira sinfonica — 18: More* da >a!lo — 
20.20: Solisti celebri — 21.30: Orrnwtra Fer
rari — 22.10: • Verdiana • — 23.10: Malica 
da tallo. 

- Capogrossi invece appartiene ad 
una famiglia di contadini poveri. Un 
dall'età di idi anni, a Gemano, suo 
paese di nasxyta, ha lavorato come 
bracciante. 

Fin dal 1917" iscritto alla Gioventù 
socialista, dal tp2i membro del Par
tito comunista, i>a svolto, lungo tut
to il ventennio mussoliniano una 
ininterrotta attivÀfà di organizzatore 
della resistenza contadina. 

Arrestato varie tìo/re Capogrossi ha 
scontato nelle carcevi di Poggioreale, 
Regina Coelt, Voltura, Alessandria, 
Procida, Viterbo, Civitavecchia, il 
suo attaccamento alle* classi lavora
trici. 

Dopo la liberazione ha ripreso il 
suo posto di lavoro a fianco dei con
tadini dei Castelli E' in gran par
te merito suo se oggi Ganzano è uno 
dei Comuni più democratici del La
zio ed uno dei più avanzati nell'ope
ra di ricostruzione. 

Convncazinni di Partito 
VENERDÌ' 10 MAGGIO 

I compagni itgrttari dille urloni: Porgo-
Prati. Centocelle, inquilino. Flaminio. Garba
teli:», fiianicolense. Italia, Latino-Metronio. Lu-
dovi^-Nomentano. Macao. Madonna del Riposo, 
Maaliana. Maztini. Monte Mario, Monte Sacro 
e Monieverde: ore 17 in Federazione (Segre
teria). 

Tolti i compagni dipmdinti dal Mio. Alt. 
Post-bellica: ore 17, alla Sez. Ponte-Regola (v. 
Banco S. Spirito 42). 

Tatti i mponitbili di giornali morale di 
sezione e di cellula: ore 18, in Federazione 
(Carpiteli») 

Dirigenti e toc] delle Cooperatiti dei Tra
sporti- ore 18, In Federazione. 

Seiione Colonne: Tutti i compagni e compa
gne delle cellule di strada: ore 19, in sezione. 

I compagni membri delle C. I.. del Comitato 
sindacale e dei Comitati di celiala Postele
grafonici: ore 16, ia Federaiione. 

V E M O 8 P A N O 
D i r e t t o r e 

M . M U O A L I C A T A 
( nnd ire t tore r r s n o n s a b i l e 

I bui i ' i i inenUj FiDoerattco u . E S I ^ J L 
Via IV Novembre . . 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, rtg - Telefono 64-116 

Scoccimarro parla 
al Teatro Italia 

Il Ministro Scoccimarro ha tenuto 
al Teatro Italia, un rapporto agli 
aderenti al Partito comunista sulla 
l inea programmatica del Part i to p«r 
l 'Assemblea Costituente. Premessa la 
creazione di una Repubblica d e m o 
cratica parlamentare, egli ha preci
sato: « P e r quanto riguarda l'Indi
pendenza della magistratura, il Par
tito proporrà all 'Assemblea Costi
tuente , un vero e proprio ptrtere 
giudiziario, i c i l maggiori esponent i 
abbiano I massimi poteri senza alcun 
l.rrtite. poteri che ad essi potranno 
derivare sol tanto s e di nomina e let 
tiva. 

Comizio D'Onotrio 
Edoardo d'Onofrio, candidato del 

P.C.I. alla Costituente ha t enuto ieri 
sera u n comizio a". Largo degli Osci 
fS. Lorenzo) . II comìzio aperto alle 
ore 19. -dal segretario della locale s e 
zione Giovanni Zambardi. ha avuto 
per tema ' Cosa vogl iono 1 comunist i 
dalia Cost i tuente ». L'oratore ha par-
iato per circa un'ora e mezzo riscuo
tendo dal ie ottomila persone presenti 
1 più vivi consens i . 

Consumate latte !!! 
L A C E N T R A L E D E L L A T T E è 

r iusc i ta a m i g l i o r a r e n o t e v o l m e n t e 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o . 

I C o n s u m a t o r i t r o v e r a n n o in o g n i 
la t t er ia a L . 35 il l i t r o i l l a t t e r a 
z i o n a t o ( b a m b i n i 0-3 a n n i , ragazz i 
4 -8 ann i , adul t i o l t r e i 65 a n n i 
gr . 250 a t e s t a e s u p p l e m e n t i s p e 
c i a l i ) e a L . 50 i l l i t r o LI l a t t e l i b e r o 
p e r tut t i i r i c h i e d e n t i . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 1* par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvis i si r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ P i * LA PUBBLICITÀ 
IN ITAUA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Te le fono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei . 
46-554 <ang. v ia F. Crlspl), ore 8,34-lS; 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 44 p. p. 
Int. 2 (Piazza Fiume). 

1 C o m m e r c i a l i L- 12 

COKFEZ10KAT£VI abiti moderni. Modellicela. 
• CIELLE », Sapoleoneterzo 99 primnpiaao. Fi
gurini Irancesi. 

O c c a s i o n i L. 12 

ABBIAMO: Matrimoniale completi 45.000. Sai» 
pranzo originale .15.000 Salotto soggiorno 25.000. 
Altre lu«5uisis«im». Prezzi reclame! Spediamo 
tolta IUha. Approntate!!! Barberini 42. Ve-
n»to 8. 
RADIO-GRAMMOFONO Magrtadjue perfetto poten-
tis>iao Tendo octesion'.iSica, 20.000: radiola, 
parlatile 5 000. Cancellieri. Poapeomagno 6. 
pianterreno (366-997). 

8 T r a s p o r t i , p a s s e g g e r i , m e r c i L . 12 

AOTOTETTUBE rlf.-'testi'-sia». piccole, grandi. 
cc.a astista, pronte seepre. Modicità. (561.058). 

Mobi l i L. 12 

TONA Fabbrica Mobili, dispone assortiaente Ins-
f«;i<$:=:e catrimniali. saleprasio. salotti, ac-
t.caa're. oj'-in»- Meranglrse matrimoniali ra-
dirannee (11.500). Cicertae 34. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. 580 c 

L. 160 • Broceome L. HO 
SCONTO SPECIALE 

PER RJVENDITORI. COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 
BOiVA VIA NIZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 

I V W W W M W W M M ^ M ^ M ^ ^ A ^ ^ M A ^ ^ M ^ W W W > 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. GIORGIO BOREUI 
Specialista VENEREE E PELLE 

Via Gregoriana, 48 (Largo Tritone) 
Tele fono «O-840 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le ore 16.30 riunione di corse 

di levrier i a parziale beneficio C.R.I. 

•;:WKTK OBESITÀ 
Dr. Castel lano • Tel . 45-228 - ore 18-11 

Via Zucchel l l . 32 (angolo Tritone) 

Dott. P. MONACO 
VENEREE, PELLE, ESAME SANGUE 

EMORROIDI. VENE VARICOSE 
V. Salarla. 72 (P Fiume) . Int- « 

Tel . 852-9*0 - (8-20) 

Gabinetto Medico Chirurgico 
DIRETT. DOTT. 

L COLAUOLPE 
dell 'Università di P A R I C I 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI, 3 0 1 presso \ 
VIA VOLTURNO, I O VStazione/ 

Prof. Doti. G. Df BERNARDI* 
SPECIALISTA VENEREE « ' PELLI 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie tessuatt 
Ore 9-11 • te-te. t e sov i l e -U 

•riA PRINCIPE AMEDEO N. a. 
a p j . V U Viminale (pretto s u z i o n e ) 

Dott. I l VIRGHI 
Specialista te urologia (malattie te» 
nito-urlnarìe*e veneree - v i a Tac i to . 7 
(P za Cola Rienzo) *-!«: n-3S - tei MI-M* 

Dot i YANKO PENEFF 
Special ista Dermosifi lopatico 

MALATTTB VENERE* e PELLE 
<>i» P*T*-*tff7 «S o t> «ni I nrr» *-1* 14-1» 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
. E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 • Ore 8-20 

Doti. THEODOR LANZ 
VENRRKB • rVLLM -

ffer. ore * - » • fest ore e - » 
v ia c o l a Os Rienzo 1S9 • Tel M~M1 

Dott David STROM 
SPECIALISTA aCRMATOLOOO 

^ura indolore e senza ooeraxioai OeUe 

6MORBOIDI Ragadi x 
PiogH* VE* VARICOSE 

v i N n n . pctxs 
Via Cola di Rienzo, 152 

Tele*. M-eSt • Ora t-JS • tasi 

I. iì 
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